LA FEDE NELLA PAROLA
Ecco mia madre e i miei fratelli!
Iniziamo da lontano la nostra riflessione. Partiamo dal Libro del Deuteronomio. Il Signore vuole essere amato dal suo popolo con tutto il cuore, con tutta l’anima e con tutte le forze: “Questi sono i comandi, le leggi e le norme che il Signore, vostro Dio, ha ordinato di insegnarvi, perché li mettiate in pratica nella terra in cui state per entrare per prenderne possesso; perché tu tema il Signore, tuo Dio, osservando per tutti i giorni della tua vita, tu, il tuo figlio e il figlio del tuo figlio, tutte le sue leggi e tutti i suoi comandi che io ti do e così si prolunghino i tuoi giorni. Ascolta, o Israele, e bada di metterli in pratica, perché tu sia felice e diventiate molto numerosi nella terra dove scorrono latte e miele, come il Signore, Dio dei tuoi padri, ti ha detto. Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, unico è il Signore. Tu amerai il Signore, tuo Dio, con tutto il cuore, con tutta l’anima e con tutte le forze. Questi precetti che oggi ti do, ti stiano fissi nel cuore. Li ripeterai ai tuoi figli, ne parlerai quando ti troverai in casa tua, quando camminerai per via, quando ti coricherai e quando ti alzerai. Te li legherai alla mano come un segno, ti saranno come un pendaglio tra gli occhi e li scriverai sugli stipiti della tua casa e sulle tue porte (Dt 6,1-9). Questo amore altro non è che purissima obbedienza ad ogni Parola data dal Signore Dio al suo popolo. Tutto deve essere dalla Parola del Signore. La stessa cosa chiede Gesù ai suoi discepoli. Anche loro devono amare Lui con tutto il cuore, con tutta l’anima e con tutte le forze: “Perciò chiunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anch’io lo riconoscerò davanti al Padre mio che è nei cieli; chi invece mi rinnegherà davanti agli uomini, anch’io lo rinnegherò davanti al Padre mio che è nei cieli. Non crediate che io sia venuto a portare pace sulla terra; sono venuto a portare non pace, ma spada. Sono infatti venuto a separare l’uomo da suo padre e la figlia da sua madre e la nuora da sua suocera; e nemici dell’uomo saranno quelli della sua casa. Chi ama padre o madre più di me, non è degno di me; chi ama figlio o figlia più di me, non è degno di me; chi non prende la propria croce e non mi segue, non è degno di me. Chi avrà tenuto per sé la propria vita, la perderà, e chi avrà perduto la propria vita per causa mia, la troverà (Mt 10,32-39). Questo può solo avvenire amando la sua Parola e vivendo in essa e per essa.
Questa verità così viene ancora rivelata da Gesù nel Vangelo secondo Giovanni: “Se mi amate, osserverete i miei comandamenti; e io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paràclito perché rimanga con voi per sempre, lo Spirito della verità, che il mondo non può ricevere perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete perché egli rimane presso di voi e sarà in voi. Non vi lascerò orfani: verrò da voi. Ancora un poco e il mondo non mi vedrà più; voi invece mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete. In quel giorno voi saprete che io sono nel Padre mio e voi in me e io in voi. Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi è colui che mi ama. Chi ama me sarà amato dal Padre mio e anch’io lo amerò e mi manifesterò a lui»” (Gv 14,15-21). Il legame tra amore e obbedienza ai suoi comandamenti è esplicito. Chi ama Gesù? Chi ama la sua Parola. Chi ama la sua volontà. Ma anche chi lo aiuta perché Lui possa fare sempre la volontà del Padre suo. Chi lo ostacola o in molto o in poco di certo non lo ama. Gesù non ha tempo da dedicare alle convenienze umane. Quanto Lui chiede ai discepoli è Legge eterna prima per la sua Persona, tutta consacrata al compimento della volontà del Padre suo: “Mentre camminavano per la strada, un tale gli disse: «Ti seguirò dovunque tu vada». E Gesù gli rispose: «Le volpi hanno le loro tane e gli uccelli del cielo i loro nidi, ma il Figlio dell’uomo non ha dove posare il capo». A un altro disse: «Seguimi». E costui rispose: «Signore, permettimi di andare prima a seppellire mio padre». Gli replicò: «Lascia che i morti seppelliscano i loro morti; tu invece va’ e annuncia il regno di Dio». Un altro disse: «Ti seguirò, Signore; prima però lascia che io mi congedi da quelli di casa mia». Ma Gesù gli rispose: «Nessuno che mette mano all’aratro e poi si volge indietro è adatto per il regno di Dio» (Lc 9,57-62). Gesù chiede anche ai suoi parenti di non interferire nella sua missione. Lui deve fare solo la Volontà del Padre. 
Giunsero sua madre e i suoi fratelli e, stando fuori, mandarono a chiamarlo. Attorno a lui era seduta una folla, e gli dissero: «Ecco, tua madre, i tuoi fratelli e le tue sorelle stanno fuori e ti cercano». Ma egli rispose loro: «Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli?». Girando lo sguardo su quelli che erano seduti attorno a lui, disse: «Ecco mia madre e i miei fratelli! Perché chi fa la volontà di Dio, costui per me è fratello, sorella e madre» (Mc 3,31-25). 
Da Gesù si va non per vederlo, bensì per ascoltarlo. Lui è il Maestro, il Profeta, il Dottore nelle cose che riguardano il Padre. Se si ascolta Lui, si conosce la volontà del Padre. Questa purissima conoscenza è necessaria perché si possa amare il Padre allo stesso modo che Cristo Gesù lo ama. Se invece si va da Cristo Gesù per altri motivi, di umana convenienza, si rimane fuori dalla conoscenza della volontà del Padre e di conseguenza si è anche senza il suo vero amore. Possiamo noi dire oggi che siamo fratelli di Cristo Gesù dal momento che lo disprezziamo nella sua veste di Maestro, Profeta, Dottore, Rivelatore unico della verità del Padre? Ma se non siamo fratelli, neanche siamo discepoli. Inganniamo il mondo. Siamo falsi testimoni di Lui. Anzi neanche siamo falsi testimoni. Siamo addirittura testimoni contro di Lui.
Madre di Gesù, aiuta noi cristiano perché mai ci trasformiamo in testimoni contro il Figlio tuo. 
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